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◆ Il capo del governo tedesco s’insedia
oggi ufficialmente nella capitale
Ma subito avrà una sede provvisoria

◆Tutto ciò avviene nel momento
peggiore per il primo ministro
E le elezioni nei Land sono alle porte
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Daghestan
I russi
cominciano
ad avanzareSchröder, debutto a Berlino

sommerso dalle critiche
Cancelliere e Spd a picco nei sondaggi

MOSCA Le forze russe, dopo
giorni di bombardamenti,
sono riuscite a penetrare
nel villaggio di Tando, roc-
caforte dei guerriglieri isla-
mici che occupano dal 7
agosto una regione del Da-
ghestan ai confini con la
Cecenia.Truppe federali
hanno assunto il controllo
di una parte delvillaggio,
mentre i ribelli, si calcola
un centinaio, continuanoa
resistere.

Lo ha affermato il tenen-
te colonnello ViktorGubriy,
dirigente del ministero rus-
so della Difesa inviato nel-
lacapitale daghestana Ma-
khachkala.

Grazie alla parzialericon-
quista di Tando, ha aggiun-
to l’ufficiale, i reparti diMo-
sca stanno dislocando in
posizioni strategiche nella
zona diBotlikh, dove la
guerriglia mantiene ancora
il suo presidio indiversi altri
villaggi.

L’espugnazione di Tando
segna una nuova avanzata
deimilitari russi dopo che
sabato era stato ripreso il
passo diKharami, valico di
montagna decisivo per il
collegamento con laCece-
nia, da dove i ribelli ricevo-
no approvvigionamenti
erinforzi.

Secondo il ministero da-
ghestano dell’Interno, nel-
labattaglia di Kharami sono
stati uccisi 28 islamici, mol-
ti deiquali scorta di un’au-
tocolonna carica di armi e
munizioni,intercettata e di-
strutta dalle forze russe. Il
ministero dellaDifesa di
Mosca ha sostenuto che in
quest’offensiva è cadutosol-
tanto un ufficiale russo,
senza altre perdite.

Le fonti militarirusse
hanno riferito che nelle ul-
time ore piccoli gruppi di-
guerriglieri islamici hanno
cercato di infiltrarsi nel Da-
ghestandalla Cecenia, e che
sono stati respinti.

L’agenzia di informazio-
ne russaItar-Tass riferisce
intanto che sono stati libe-
rati conun’operazione delle
forze militari interne russe
e della poliziadell’Ingusce-
zia sei giovani militari di le-
va russi, che eranostati cat-
turati e portati prigionieri
prima in Cecenia e poinel-
l’Inguscezia.

Contemporaneamente, la
polizia russa ha consegnato
alleautorità cecene sette ce-
ceni che erano stati arresta-
ti nellaregione di Stavropol
dove avevano sequestrato
una mandria dibestiame in-
sieme al pastore, ed ha otte-
nuto in cambio lapromessa
che saranno rilasciati sette
ostaggi russi prigionieriin
Cecenia.

■ TROPPO
IMPOPOLARE
I tedeschi
stando
ai sondaggi
rimpiangerebbero
il cancelliere
Kohl

DALLA REDAZ IONE
PAOLO SOLDINI

BRUXELLES Seungiornoglistori-
ci andrannoalla ricercadelgiorno
preciso in cui è nata la «Repubbli-
ca di Berlino», questo 23 agosto
avrà ottime probabilità per essere
scelto.

Oggi, infatti, il cancelliere della
Germania si insediaufficialmente
nella metropoli sulla Sprea. L’arri-
vodelcapodelgovernoèsolouno
dei tanti adempimenti del com-
plicatissimotraslocodelpotereda
Bonnallavecchio-nuovacapitale:
qualchemese fa toccòalpresiden-
tedellaRepubblica lasciaredefini-
tivamente la sua residenza sul Re-
no per il berlinese Palais Bellevue,
poi fu la volta del Bundestag, che
inaugurò con una sua sessione l’e-
dificio del Reichstag restaurato in
chiave postmoderna. E intanto,
allaspicciolata,stavanoarrivando
dirigentie impiegatideiministeri,
omeglio:diquelli (nontuttienon
intutto)chesarannotrasferiti.Ma
l’arrivodelcancelliere,vadasé,ha
unacaricasimbolicaepoliticaben
più consistente. Anche se, per il
momento, Gerhard Schrödernon
potrà approfittare della bella can-
celleria federale («nuova cancelle-
ria» è un termine che a Berlino
non si usa perché aleggia ancora

nell’aria lamemoriadiquellafatta
costruire daHitler) chestasorgen-
dounpezzodiquaeunpezzodi là
della Sprea sul progetto di Axel
Schulte. Il cancelliere dovrà ac-
contentarsi della ex sede del Con-
sigliodistatodelladefuntaRdt,un
palazzaccio in stile neoclassico-
staliniano sulla piazza un tempo
dominata dal castello cittadino
dei re prussiani e dei due impera-
toridelSecondoReich:edificiodel
quale resta la memoria, il fregolo
di ricostruirlo (l’intelligencija
conservatrice tedesca se ne è fatta
unpuntod’onore)eunportale in-
serito, comespoglia trionfale,nel-
lafacciatadellostessoConsigliodi
stato,organochenellaRdtcoinci-
deva con la presidenza della Re-
pubblica.

Insomma, da oggi Gerhard
Schröder lavorerànelle stanzeche
furono di Walter Ulbricht e di
ErichHonecker.

Ne potrebbe trarre qualche
spuntosimbolicosenonavesseda
preoccuparsi di ben altri, più con-
creti, guai. Ha cominciato ad oc-
cuparsene, anzi, già ieri sera, in
unariunionedeimassimidirigen-
tidellaSpdconvocataintuttafret-
ta a Hannover al suo rientro dalle
vacanze a Positano. E continuerà
ad occuparsene stamane, in un
praesidiumdelpartitochesi terrà,

prima dell’insediamento berline-
se,aSaarbrücken.

Iguai sonomolti,masiconden-
sanotutti inqueipochi, fatali,nu-
meretti che gli istituti di sondag-
gio continuano impietosi a sfor-
nare intorno alla Spd e al calo di
popolarità del cancelliere. Ieri il
nome di Schröder era scivolato al
sesto posto nelle simpatie dei te-
deschi, largamente superato da
quello di Helmut Kohl che pure
erastatosurclassatopermesieme-
sidurantela lungacampagnaelet-
torale dell’annoscorso.Deipoliti-
ci della maggioranza solo il capo
deiVerdieministrodegliEsteri Jo-
schka Fischer regge nel favore
pubblico:perglialtrièundisastro.
Ma ancor peggiori sono le previ-
sioni elettorali: la Spd sarebbe in-
tornoal30%,cioèoltrediecipunti

in meno rispetto alle elezioni del
28 settembre scorso, mentre la
Cdu-Csu avrebbe addirittura la
maggioranza assoluta se, come si
dice, si votasse domenica prossi-
ma.

Il problema è che stavolta si vo-
ta davvero: non domenica prossi-
ma ma a partire da quell’altra an-
cora (il 5 settembre)eperbenqua-
si due mesi di fila. E, se pure non si
tratta di elezioni federali, la sfilza
di consultazioni è tale (il 5settem-
breSaareBrandeburgo, il12 laTu-
ringia e le comunali in Renania-
Westfalia, il19laSassonia,il10ot-
tobreBerlino,il24lecomunalinel
Baden-Württemberg) che, se an-
drannomalecomelaSpdhatutti i
motivi per prevedere, il governo
non potrebbe non risentirne. For-
senonfinoalpuntodifardiventa-

re concreta la previsione secondo
laqualeSchrödernonriusciràmai
ad abitare nella vera cancelleria
berlinese,mainsomma...

La situazione del cancelliere è
resa ancor più delicata dal fatto
cheildebuttodellamaratonaelet-
toraleavverrà indueLänder incui
deve, ovviamente, augurarsi che
la Spd vinca, ma nei quali perfino
una eventuale vittoria della Spd
gli potrebbe provocare qualche
difficoltà.

Nel Brandeburgo concorre il
popolarissimo capo del governo
uscente Manfred Stolpe, il quale
ha un seguito che va ben al di là
dell’elettorato socialdemocratico
enonèmaistato,perciò,moltoin-
clineall’obbedienzadipartito.Ela
Saar, come sanno tutti, è il regno
di Oskar Lafontaine, che ha piaz-

zato alla guida del governo locale
un suo fedelissimo, Reinhard
Klimmt, il quale è stato il più de-
terminato,traidirigentidellaSpd,
nel polemizzare con la linea del
governo federale e del cancelliere
inpersona.

SeStolpe,esoprattuttoKlimmt,
dovessero vincere nei rispettivi
Länder in controtendenza rispet-
toaltrendnegativodelpartitoali-
vello nazionale, la cosa suonereb-
becomeunasconfessioneedareb-
beulterioresostanzaallacontesta-
zione, già molto vivace, della sini-
stra socialdemocraticaedi tuttigli
scontenti della svolta moderata
compiuta dal cancelliere e simbo-
lizzata dall’ormai famoso docu-
mentosulla«terzavia»firmatoin-
sieme con TonyBlair e diffusoalla
vigiliadelleelezionieuropee.
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Una veduta del nuovo Parlamento tedesco Reinhard Krause/ Reuters

Hong Kong
S’incendia aereo
in atterraggio
2 morti e 188 feriti

Baraldini, ultimo giorno in America
Domani l’udienza del Tribunale, poi subito l’aereo per l’Italia

■ ORE
DI ATTESA
La detenuta
italiana
si divaga
con il jazz
in queste
ore di attesa

■ Un aereo di linea della China Airli-
nes si è incendiato durante l’atter-
raggio nell’aeroporto internaziona-
le Chek Lap Kok di Hong Kong, la
manovra non è riuscita e il jet ha
prima toccato la pista con un’ala e
poi si è inclinato su un fianco pri-
ma di fermarsi. Il bilancio dell’inci-
dente è di due morti, un uomo e
una donna, e 188 feriti, dei quali
65 sono stati ricoverati in ospeda-
le e 15 appaiono in condizioni mol-
ti gravi. Le cifre sono state riferite
dalla portavoce del governo auto-
nomo cinese di Hong Kong. Il
McDonnel Douglas MD-11 della
compagnia taiwanese China Airli-
nes, proveniva da Bangkok con a
bordo 315 persone, tra le quali 80
turisti portoghesi e per il resto in
maggioranza cittadini thailandesi.
Secondo una prima ricostruzione,
l’aereo ha avuto difficoltà nell’avvi-
cinamento a Hong Kong a causa
del tempo ancora molto perturba-
to dopo il passaggio del tifone
Sam che poche ore prima aveva
comportato la chiusura tempora-
nea dello scalo dell’ex colonia bri-
tannica. Il portavoce della China
Airlines nel quartier generale della
compagnia a Taipei, ha affermato
che «forti raffiche di vento trasver-
sali» hanno reso impossibile man-
tenere l’assetto dell’aereo al mo-
mento in cui stava per posarsi sul-
la pista. Secondo l’agente di viaggi
di Hong Kong che gestiva la comi-
tiva portoghese, Sardy Tong, la
China Airlines aveva in un primo
tempo comunicato l’annullamento
del volo CI642 per il maltempo,
ma in seguito lo aveva egualmente
fatto decollare da Bangkok. Sulle
fasi dell’incidente ci sono versioni
contrastanti. Secondo alcuni testi-
moni, l’aereo era già in fiamme
quando ha toccato terra. Altri han-
no invece riferito che l’ala destra
ha sbattuto al suolo e per l’attrito
ha preso fuoco. Dall’ala l’incendio
si è propagato alla fusoliera. I
pompieri sono comunque riusciti a
metterlo sotto controllo in una de-
cina di minuti e a domarlo. L’inci-
dente è il più grave incidente nel
modernissimo aeroporto di Chek
Lap Kok, inaugurato nel luglio del
‘98 e costato 18 mila miliardi
di lire.

NEW YORK Nastri di musica
jazz ieri in carcere per Silvia
Baraldini, alla vigilia dall‘
udienza che farà scattare il
suo rientro in Italia. La Baral-
dini, che si trova nel Centro
Correzionale Metropolitano
a Manhattan, ha chiesto al
suo avvocato Elizabeth Fink
di portarle ieri un po‘ di na-
stri di musica per il suo wal-
kman, per aiutarla ad ingan-
nare l’attesa delle ultime ore.
«Conosco i suoi gusti, che
sono molto raffinati: musica
classica e jazz. - afferma la
Fink - Le ho comprato anche
il nastro tratto dal film sul
Buena Vista Social Club. E an-
che qualcosa da indossare
per il viaggio in Italia. In car-
cere non può tenere quasi

niente». La Baraldini è dete-
nuta nel centro correzionale,
che è in sostanza un centro
di parcheggio per detenuti in
attesa di comparire in trubu-
nale, in una cella singola. Ha
accesso ai giornali ed alla TV.
L’udienza davanti alla Corte

Federale di Pearl Street è fis-
sata per martedì alle 14.00. È
una pura formalità: la Baral-
dini dovrà accettare o meno
la procedura, già concordata
tra le giustizie dei due paesi,
del trasferimento dagli USA
ad un carcere italiano per

scontare i nove anni finali
della sua condanna per ter-
rorismo (ha già scontato se-
dici anni in America).

Subito dopo l’udienza sarà
trasferita nel Nerw Jersey al-
l’aeroporto privato di Teter-
boro, dove l’attenderà un ae-
reo preso a nolo dal ministe-
ro di Giustizia, per ricondur-
la in Italia. A bordo vi saran-
no almeno due agenti di po-
lizia ed un medico, oltre ad
almeno un funzionario del
ministero. «Adesso si tratta
solo di aspettare (anche se in
Italia si è ià scatentata
un’onda polemica i cui pro-
tagonisti vogliono, sostan-
zialmente, smontare la reto-
rica che qualcuno ad arte
avrebbe fatto intorno al caso

Baraldini: in altri termini si
vuol dire che la disavventura
in America e cotanta pena se
l’è cercata). Non c’è altro da
fare - ha detto l’avvocato Eli-
zabeth Fink - Si tratta di sbri-
gare una serie di piccole in-
combenze private, in attesa
che arrivi finalmente marte-
dì il giorno del ritorno di Sil-
via Baraldini in Italia».

Gli Stati Uniti hanno ac-
colto la richiesta italiana di
trasferire la Baraldini in un
carcere italiano (dopo averla
respinta per cinque volte in
precedenza) solo dopo aver
ricevuto la garanzia che la
detenuta italiana resterà in
prigione almeno fino all’an-
no 2008, scontando così tut-
ta la pena.
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SEGUE DALLA PRIMA

AMERICA
LATINA
cosmovisioni e le proprie
tradizioni senza sminuirle e
nel totale rispetto per gli al-
tri.

Le condizioni in cui si
presentano le relazioni in-
terculturali si sono tradotte,
spesso, in violenza contro i
popoli indigeni nelle forme
più disparate: dal massa-
croal genocidio, al disprez-
zo, all’emarginazione, alla
limitazione delle opportu-
nità, alle aggressioni fisiche
e morali, allo sfruttamento
economico, al lavoro mino-
rile, alla schiavitù sessuale,
fino alla compassione ed al
paternalismo che negano la
dignità umana e rivelano la
profonda ignoranza su
quanto la cultura occiden-
tale avrebbe da apprendere
da quelle culture che han-
no da secoli permesso alle
sue vittime di sopravvivere.

In effetti, le tradizioni dei

popoli indigeni hanno di-
mostrato un vigore ed una
coerenza maggiore non so-
lo nell’organizzare la convi-
venza sociale in modo più
equo e solidale, ma anche
nel garantire l’armonia tra
l’uomo, la sua comunità e
la natura, in modo più ri-
spettoso e sostenibile. Per-
ciò quando pensiamo alla
gestione pubblica che do-
vrebbe sostenere le società
multiculturali, le nostre
idee riguardano in primo
luogo la necessità di rico-
struire queste società in ter-
mini di un equilibrio di po-
tere più orizzontale e rispet-
toso e in secondo luogo il
riconoscimento dell’impor-
tante apporto che le nostre
culture, fino ad oggi soggio-
gate, possono dare nello
stabilire migliori condizioni
di convivenza per tutti.

Riguardo al primo aspet-
to, è evidente che non sa-
ranno le condizioni del
mercato né l’inerzia delle
circostanze attuali quelle
che genereranno sponta-
neamente gli equilibri desi-

derati. Pertanto, è necessa-
rio progettare politiche
pubbliche esplicite con il
consenso delle parti che
identifichino i cambiamen-
ti richiesti a breve, medio e
lungo termine, definendo i
compiti, le responsabilità,
gli attori e i mezzi che le
rendano attuabili.

In relazione al secondo
aspetto, non è sufficiente
una disponibilità da parte
delle istituzioni a ricono-
scere, a comprendere e ad
applicare in modo creativo
i molteplici insegnamenti
che possono derivare dalla
cosmovisione dei nostri po-
poli e dal suo modo di agi-
re. In entrambi i casi stiamo
parlando di sistemi di valo-
ri che devono essere scoper-
ti e accettati senza pregiudi-
zi.

Nessuno sforzo istituzio-
nale, per quanto importan-
te sia, sarà sufficiente se
non è l’insieme della socie-
tà ad accettare questa sfida
e a realizzarla. Non basta
che ci convochino ogni
tanto per votare né che ci

invitino a far parte di orga-
nizzazioni nelle quali la no-
stra voce si diluisce nel ma-
re della burocrazia.

Ciò di cui abbiamo biso-
gno è l’ampliamento e la
qualificazione degli spazi di
partecipazione e dei mecca-
nismi delle democrazie lati-
noamericane.

Si tratta di obbiettivi che
oggi sono tanto urgenti
quanto la riforma della
scuola o la regolamentazio-

ne dei mezzi di comunica-
zione.

Il comune denominatore
di questi compiti è il con-
cetto di responsabilità pub-
blica, intesa nella sua di-
mensione istituzionale e so-
ciale.

RIGOBERTA MENCHÙ
Premio Nobel per la pace

e portavoce degli Indios

Traduzione di
IPS Francesca Palazzo

TEXAS

Paesi evacuati
È arrivato
l’Uragano Bret
■ Lafuriadevastantedell’uragano

BretstaperabbattersisulTexas,
dovesullacostaèscattatauna
grandefugapersottrarsiall’im-
pattodelflagello.Bretcolpirà il
Texas,tra lecittàdiBrownsvillee
CorpusChristi (loavràgiàfatto
conilgiornaleinstampa,ndr),po-
codopoiltramonto,conventisu-
perioriai200kmorarieondate
chepotrebberoraggiungerei5
metridialtezza.Leautoritàameri-
canehannodefinitocatastrofico
l’impattocheBretpotrebbeavere
sullacostatexanaedhannoordi-
natolaevacuazionedinumerose
località,compresal’isolaturistica
diSouthPadre,cheègiàdiventata
unacittàfantasma.Findaierigli
abitantihannodatol’assaltoaine-
goziperacquistareassidi legno
dainchiodareallefinestre,gene-
ratori,pile,combustibileealtrige-
neridiprimanecessità.Decinedi
migliaiadipersonesonoinfuga
versoSanAntonio.

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...
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